mic. Glaeciob ia: } IRC I639TTR, ODOM 
bene proiestino, di;,farlo nell; intenzione dif 
conservare la. pace..enpobu® allet ifpilonsor | 

Ma le idee di. eonvenietiza si‘tmiodifitano) 
fuoilitente‘ è el perciò Mnghiltertà? non lia 
Turdato ad” necedete dl dpibiofie “ciò ‘una 
revisione, dei irattali, sia necessaria; le, s sue 
proposte, fatte all ‘Austria; che. lord Conleyi |. 
dicesi, @-.incaricato: a reiterare, e.iligui 
scopos‘èd’ indurre vibegabinetto di Vienna 
ad'‘acconsentire ‘a' quélla revisione, accén- 
nano che il governo inglese ha già inddi- 
ficate quelle sue idce; Ma T'Austria non le 
‘modificherà, perchè non, vi è. di mezzo sol- | 
lanto la..sua. convenienza, ma agche il: suo 
Lari esse. 

* Come!ledleggi vin uno stato non si:fànno 
ie: il''vantaggio particolare “el governo, 
mia bersi per’ quello della” comunità”? così 
anche i trattati per quanto nella Toro forma 
sembrino quasi. personali ai governi ;e.loro 
Gapi, «devono;-però.ayere pers iscopo.il'bene 
idelle':comumità:«reciprocaniente:/rappresen- 
‘tate. Come” sono ‘cattive ‘le leggi ‘che'vanno 
a'daîmò della ‘coltunità e voglibho gssbre 
albdificite s6"Don Ueggiono ' essere "tiusa 
di, sconvolgimenti e turbolenze,. così,;anche 
Li.trattati che.danneggiano le comunità:rap- 


su Di TRATTATI. | 
iste de mo snom 
èvQuando «una: leggo è cattiva © opreduee 
perniciosi effetti sul henessere ‘generale della 
Comunità, il primo ed urgente dovere del 
potere legislativo di uno stato ben ordinato 
è. di. provyedere, ‘affinchè quella. legge. sia 
vabrogala o almeno modificata... Avviene, as 
‘Sai di frequente che una tal legge,: quando 
io Tata, èra ‘conforme ‘allo spirito dei tempi 
"è Roddistadeta di Bisogni" dell'epoca’ nola | 
“pile fo fatto ‘Cionondimieno, mutate” le cîr- 
pi anche . quegli stessi ché contribui- 
sFOno..a fare quella, légge; se sono ragione+ 
voli, devono riconoscere nell’accennato caso 
la necessità della »inodificazione. 
dir] ‘trattati internazionali: non sono altro 
È “che Teggi reciprocamente acconsentite da 
stati indipendenti per aver ina Siorma "da 
"Aa iipdrtdrsi nelle mute Toro relazioni. Co- Ù 
uone per un tempo, possono i 
SE e altro. Così ‘Anche i 
ulrattati;; ..e. comein; tal caso, sì " modificabo 
clessleggiodi. uno; stato,.icosì. pure, dexe farsi 
delvitraltiatii siecsilstn i) ao 0007 presentate, devono essere riformati»'se si 
7° Ral'eosn & così: «ragionevole che she, role che nonme*nasca la ‘guerra. 
pie aci Vitensori” del'itrattatti del'1815, Y, Nelle ‘relazioni tà il Piemonte è l'Au- 


gdlil DI , 
v sti do. all Italia, | non a eg ” | stria, i trattati. del 181%.in quanto concer- 


as 


sbebsì fion ticomostono l'op- ira | Ria 
i TO a în. revisione di essi nell Via | nono. l'Italia, hanno, questo di, speciale: che 
fica. ‘danneggiano ion solo le, due comunità ita- 
rigato e pae oliane» rappresentate «al ‘governo | sardo) e 


Quelli, che, ‘sostengono, questa lesi, dicono 
‘aderì inéll’interesse della conservazione. della 
paco; ‘si; proclama altamente la nedessitàtdi 
osservare î Irattaii come \inîeo mezzo» per 
cita conflitti tifa: "Si ‘ammigtto’ ciò i 
co dfaltali usgiiò, Gattivi ; ma” ion” si ‘vuole dar 
mano a modificarli , sotto, il. pretestà ‘che 
| NI diritto pubblico | - dI sap 
ht “i Sinbbe si ti ST spari Ia un vasto, campo, mifiero, parere for- 
a Cit cl I 
vorrebbe 
“get i il | n 
: lort‘indtipendenzi per topa: ‘abi goverhi 


* “Stiizionie siliezamiatletabilo', “stato” soste- | rossi cche Port, CES 80 
duito pEr pi Mali è Setitti di parte, pranzi ai VIBRANTE DEE 
la ui éminen fi stalisti, principalmente in' u- | Così” essendo, ‘trattati del 1851, condu, 
alora "lo. praclggatono fondamento, ed | CONO è null'altro che a guerre e rivolu, 
OA ch loro'politica, ‘ ‘rieti o° Ta'“storia “del 1815" Siti “a "Questo 
si Quando ..L'Austria»sostiene questa» immo- ‘giorno! me Offre la proVi' di fatto! Le gherte 
‘bilità ‘essadifende i'suoî ‘interessi ed: ‘a- Teste rivoluzioni hon' riuseitotnd: finora ‘a di- 
‘ata “uti come un’ alliò qua ‘Strugge re i Urattati; ‘mà riuscirono * densi a 
L'AWSITTA n néli’ebtità) "come gli io: dimiòstratt ‘a posteriori ‘chè sériò pessimi, 
anche per quelli ‘clie ‘@ ‘priori! non ‘èrano 
disposti:‘adi ammetterlo! 


fis to°inglesi, ‘ nell discussione sé 
I itàttati del'‘1815 in Italia non ebbero 
nemmeno il merito di, essere stati buoni 


l) 1 

i trati ati ‘siano buoni o caltivi. Je, ne veur 
all’epoca in cui furono, fatti, Sin,.d’allora si 
avyertiva che; l'indipendenza degli: stati ita- 


pr étre disentée , dice essa, yuole i. trat- 
_tati*perchè le'ssono ‘vantaggiosi ; e ‘il. suo 

lianiì, era pregiudicatà. dn'‘realtà l’effetto dei 
trattati del 1818:vin Italia fio di tendere 


‘imedo di agire ‘dimostra anzi che Îli: ‘vuole 
quegli stati affatto dipendenti dall'Austria, 


soltanto netti parte che. è sono rai 

-Miost® Non volendoti discutere, l’Austria èò 
I trattatividel'01818 attribuiscono “all'Austria 
ibodiritto “di guitiigione* 'a'Perriltà, Comae- 


‘. Tessa implicitamente che non son buoni. 
sini Inghilterra.e.l'Austria sono. quindi so- 
“etti è Pidlonizi ; di quer “atrio Abuso Au 
Stri kl per "Tormare, in “lei, luoghi piazzeddi 


stanzialmente in. questo punto: dello. slesso 
“parere!gs*cioè vche- u trattati del 1848: «ion 
"Sono ‘buoni ‘in’ Italia: Ma stragi Ù) 
‘guerra, con, intenzione AEGIESSÌ VA - VOPSO gli | 
altri static e. raggiunse; l'intento. î 
alb conteeCavour nè sub diseàrso alla bisi 


Inter?! ‘dei Bontitàti Se tie "lagid, è 

“itiente! camme Ki did violafiohe at dalia @ 
"del "diritto Pabblico,, di'argomenio. NOM È 
SAUOO, 0 fu già; ‘preveduto»neli1848;. di car 
dinale Consalvi felini sua: peotenti dol si 
giùgno «1818:ediéè î 

evmdititto di it ag d "Fr! 
c rata è, Cofiticchio, concesso, alla, casa di 
€ ‘Austria, è ugualmente, contrario all'indi- 
6 pendenza, della ;santa sode; als suor osi 
« stema di: neutralitàve all'esercizio dei | 
uaisudì \dirittidi sovranità; è può” ‘faéiluiente 
« avvilupparla in ostilità. ll sottoscritto deve 


dal governo austrilato, nia ‘anche ‘futte le 
altre comunità délla ‘ penisola. Il Piemonte 
è impedito nello sviluppo delle sue libertà 
e ‘minatelato "Mella “sua siculezza ; "il Lom- 
lratdo:Veneto “oppiresso “Mella “sua ‘ naziona- 
lità, e trasformato, ‘a gravissimo danno e- 
conomieo, politico e sociale degli abitanti, 


Do fg dit 


> Old” tn governo | der accecamento | 
ostinazione, perisupposta convenienza .0)pet 
egoistico interesse vuol conservare.a--qua- 
dunque: dosto» le'cattivé>leggi: esso va in 
ticontròalle rivoluzioni’:* Roma e°Najoli ne 
ET ‘ésémp io Vivo. ""Quandò sf Viole" eon+ 
*$artàre"” e 1 la a *qualiiniue” “costò 
dia, supp au con enienza o; per egol- 
dp And di. o: delle, parti ; da con- 
“seguenza..prossima ne è la guerra.» ©. 
sli L' daghilteira ced ‘Austria: "persistendo , 
“quella per convenienza; questa per interesse, 
a voler, mantenere..in_Italia..i. Jdtrattati rico- 
nosciuti dattivi, provocano alla guerra, seb- 


i ent 0 “aretina cre mere” signo ico sean dis 
i 


4; dunque. protestare anche contko questo 
ni sarticolo. Mibasy 
is: fbcdratati cin ciò» chel risguardatiò quel di- 
vitto: ‘di efrrgiiinei rion caiileginion, 


oltreciò. il goal gino, CLN @- 
Videntemiente..il’abuiso « dhe se: né:‘sarebbe 
fatto ; ‘contro? |’ imdipendenza degli stufi della 
chiesa. La 4idlazione tà Aviertità Uat'vohite 
"Cavoti, Gra “stat prsvetuità ‘dal ‘cardinale 
Consalvi.e ;fatta fondamento della:sua pro- 
testa. ; 
Ma .i-rattati) deb: 1815 hanno progres- 
sivamente sviluppato? i loro. «perniciosi effetti 
în Italia! ‘e prodotto la'‘crisi” preserite* è 
quindi ‘inevitabile che i atrattati siano; rifor- 
mati. Nol furono nel 1881, perciò venne 
la erisi, del 1831; nol: furono :nel;:1831, e 
ciò. condusse; al-1848% nom10». furono nel 
1848 cedreccedilacerisi' del "1859; Sè! morsi 
voglionò 'èternare ‘bd aggravate i nali, bi- 
Sogna addivenire, lll’revisione dei trattati! 

Ma “a' Vienna. hon Ta si yuole e..si, pre- 
letisce das «guerra: l'Austria difende, itestioî 
vinteressi; egoistici.. La ‘guenracvrovescierà i 
trattati malgradòvl’Austria):è l'Europa chia- 
‘mata a ‘riferiti dop la'“g@éria" tibi rimno- 
To “Sandalo “del: 1815. 1 
Tallkytaiid, e.i Metternich, i Wrafficalori dei 
poploi, sono nella tomba. 0, .impotenti..e-= i 
loro. discppoli. saranno. (schiacciati dal valore 
dei popoli che sanno!esserevgiuntò il miò- 
mento dere sd prova. 


verà, speriamo‘, 


L'ESERCITO AUSTRIACO” IN'ITALTA. 


100 cadusa linea per: una sol volta; eorafrato Li 


roi sa 
ll‘Ta Torinò, all'Ufficio ‘del E Via S. PICTA 
Ù pieno terreno, Nelléè Prov ptt 


ge i, all A, te Tini med. I. palio. 
da Frederick Noy, me St-James. neo 


te Ie Goibo "11 illa DI a 


‘ Direzione del giornale. Uoilizzo; Lenti. 


riot Goria MAI 


raw disagio | sb 
d r6sa da Napplopne w ne.suoì soritti;si 
la sola che conduca è grandezza «ib popoli ; Ni 
come ta Francia ‘abbià il diritto” cti° dire 
all'Absttia ? Andatévetià: dall’Atatià 3%Hi0nd- 
scelte T, ‘indipendenza del Lombardo- lo-Veneto, 
perchè questo còmpito, è canile, glorioso alla 
Francia”; quanto «conforme a%;suoi interessi 
ed alla sua? grandezza. 1:00) sica? castiy 

Egli ammette ‘Che per!’ Iulia è possibile 
soltanto la confederazione . ‘ina Combatte la 
Presideizà bapaté, . quindi” “difende” ehotgi- 
camente, il. prineipio, di, nazionalità ,mano- 
messo da Emilio, Girardio. ;;; vp adi Ì 

L'amico, | di. Daniele, Manin - non: Spor 
meglio’ difendere A, causa’ ‘italiana.’ 


i e sha : 
Fi pa d09 "Si ava ai MOI » 
DAVOUISTIONE ITALIANA!” ssi di 
viosibu*i duifget 


La. prima edizione della Jettera delli ono- 
reyole Luigi: Carlo» Farini: a-dord John Rus- 
selle La uistioNEOImALTANap-è osdabinti0 » 

L'onorevole deputato ‘pubb icanto” ia 
l’opustòlo? sotto là forma di Èpis Stola: all 
Idi tito iiglése, da’ cui obbe deneyalo, A 
messo, ayeva ,in' pensiero, di fano ‘meglio;.co- Ke 
noscere all’estero de condizioni; dell?:Italia ; 
mal.sia l'argomento; siavla=periziai conoui 
trè «svolto, lo reserd' caro” Ù ricercato” amihe 
“in paese. vissp. fat rrhas sboagamg 

‘ L'afitagonismio, ha “ih "tatti Nov sospetta 
fra.il. sistema. austriaco .ed..il, sistema, pio- 
montese è dimostrate con moltaevidèhza. 
Non: èilotta divpersone 0\gara®Wi: ambizioni 
‘volgari ; ‘ina vopposizione” dî principît* URo 
snom può 'Gessare chia "col tHionto', de pi 
cipid' liberale pivpiighialo,‘ dal "Pibmbgle, 
quello. dell’ indipendenza nazionale. MITICO 

A provare ..il .triste.e .disumano»goyerno 


La Gazzetta piemontese nel riprodurre Jarti-' Î dell’Austriay-anche:inelle  provinciesehe®*oe- 


Colo delta Corrispondenza austriaca da noi pub: 
blidato nel foglio, prédedbnte, è ‘ehi Wwattne pure | 
inserito nella Wiener: Zeitung; ? foglio ufficiale 
austriaca, aggiugne assai opportunamente: 


cupà;e) dove contro i trattafi"e t*indiPeb- 
denta' dei? governi! si'artiga’ Mifitti' FR 
dizionati” Pofiorevole Farini Aggionge.: 

jettota dh documento, che. non. “abbiamo | A 


« A mettere. in, evidenza sla». buoma fede È senza, raccaprieciare, Noi dor rriprodngiamo , 


con cuisquestei dichiarazioni “s0n0 dettate, 
ci basta notare che. mentre il*govertiò | del sd-in Italia si adoperi ‘ancora eontro%ar- 
Re ‘nona ‘finora’ richitithafo: Solto" fe ban- \eCerati cla più itifame tortura” ciie' siraî “spo 
diere un sol soldato în eòngedo, il governo tesse ‘istituire’ dall'Austria: AI 
austriaco "inviavavie” primi” giorni di gen- | ‘ Lo Aia 
naio scorso un fuovo Corpo d’armata ‘ in Pi, 

Italia, ed ora richiama sotto le bandiere i pica 8 fui, tradotto in cittadella. Quivi;erano 


contingenti dell’ esercito. che. esso tiene nella |.itatì chiusi prima, dine selle concittadini miei, 
penisola. 


i perchè «.si..conosca come; né] nostrosiseeolo 


ì “arrestato in, Ferrara, nel, luglio. 1852; aper 
e del: generale. gustriaco _,.Rohn sitobileyadi 


nobili, borghesi, militari, ed saltrie Wise fnropo 


« Glì uomini imparziali in “tutta Buropa tradotti, e, chiusi dopo. Fui in brever esaminato 


giudicheranno da qual «parte, sia la DepYo- da, pa pracassanie vensie: da n eneaioo dlignale 
cazione e l'insulto. » 


mi ;interrogò di, cose, di stato, ed.io. dissi ;inon 
conescerne; la stessa risposta diedero quasi; tuiti 


+ Noi.crediamò. infatti joe il: sgiititio ‘tin \'gli arrestati, — Dico; quasi, tutti, perchè, entrati 


quill, e spassionato [the il\gabinetio*di Vienna | di notte alcuni *fficiali, superiori, nella prigione 
ne', suoi; diari. ufficiali invoca; ridatrival vero | di na libraio caduto in, sospetto? diavengstam- 
loro valore levattificiose dichiarazioni pacifichie, |-P2ta, qualche. carta, sediziosay siffattamente; to 
colle quali il governo | austriado ! si msttidia' Udi | spaventarono, (con, minacce. di presente morte, e 
coonestare atti provocatori e ‘crescantilappàféc- | Con, appari ato di tormenti, non usati, icha.costui, 


chi sbellicosi, le; cuiàproporzioni: o ifidicamo! 1a | negando pure d’ayere stampato, carte; sediziose, 
grancestima «che si fa: del-mostro esercito ov- disse quello. che sapeya; 0, eredeyansapere,in- 


vero accemmano sad altre: offesò: ‘ eg 
AI postutto nonòè ;inverdsimileche il govérho | 
austriaco. (coll aunubciato provvedimento" abbia 
evoluto, augurare iil:berivenuto a’ lord Cowléy, 
messaggione dipatè © disutiniitiialiogt)* ° 
atri lè < dl Lia) ì e 


"DA GUERRA È LO pick” 


Kb. Vesfringiam, ‘ad annunziaro sun "pui o- 
Blseolo. sulla» s«quistione italiana, rdoyuto alla 


torno. ; alla circolazione. di. tali carte». Conferiò 
poi, avanti, al processanite. quanto a vavabodetto 
Aia ficial, sat altàv adod dig,d  Jeri 
+; Veduto ;;che, null'altro poteva SCOpritsiza, ed 
'sioprt, Radetzky. dalle.. udelazioni deli seonte 
| Felicaldi,, delegato . pontificio, devotesa}i:Austia; 
| e, Jdicesianche,, entrato sin. sospetto ché}leskton - 
| giuro, allora scoperte. nella.c;Venezia,neQquella 
sGhe, appariva, nella. Romagna avessero fijamella 
paid, alta, gerarchia, militare... si diede. w violare 
|iogni DAFDA giudiziaria ed. siogni, più rispettato 


penna simpatica del signor AnafolenDe La |.disitto degli jnquisiti,.co) amandare. ;munitosdi 
Horgeyintitolato La "event Cher 14‘ (1). pic Regge 2 er luad 


Pochi hanno finora osposta e Svolta la 


jo scrivergi;, ma non ne sono; ben certo, amentre 


“gravissinia” qiiistionie* italiana” con ‘più affetto | | altri nogmi.si davano a costui, forse per ordine 


O) più senno” Come” A egregio, autore, Delle 


‘suo, chè cercava nascondere il vero nome. 


vicisbitdini, d dalia, e della Storia. della: Quest'iiouio picéolo di statura, con naso al- 


Rebilbblica di 


Venezia sotto, il Manin, 


| quanto..schiacciato, «baffi rossicci come sowaflelli, 


ii sig. ‘De Ja. Forge:swiscera la» squistione, : secchi, di.colore_ chiarocilestro, è ctipî;Ifisonò- 
dimostra come-laugrande»epolitica > quella savia pallida: e.piglio. feroce, vantasi: d'avere. por 


più diventi anni nell’uffizio»di uditore? mili- 


‘DI Velidosi in Torino dalla * Libreria ‘Degior- tare compiuti moltissimi processi (politici, e di 


gìs, via Nuova. 


aver fatto sempre condannare. per rei tutti + 


A 


tcosè più notevoli che ‘ini’ riguardano; dò un! 


«dare de' miei vecchi. genitori,..che tutti i, giorni 


teihevabo in un tanto. Chiusero le finestre, per- 


“ mialzavano e mi'trascinavanò davanti una ta- 


‘carne. ++ Più d’una 
‘ quando Imi videro venir meno ‘senza chè cedessi, 


* sero ai fianchi. Poi vennero i medici ; é ‘mi 


‘poteva, ‘chè ‘invece ‘di trovar ‘riposò' inasprivail 
face delle contusioni e delle piaghe! * 


disgraziati 

che liberale e cospiratore in gioventù. tradisse 
ì suoi compagni. -- Costui per, indole, per ma- 
lattie che ne alterano l'umore; è uomo senza 
pietà; seuolaro ‘degno di Hiynau"! 

Questo era l'uomo destinato a tormentarci, 
Non dirò i dolori. altrui. To ne soffersi.la mia 
purto. Bi facevano due' processi; linda carico 
della' elisse ‘degli studenti”, della quale’ io solo | 
erà ln pe @'che pol rimase fortunatamente 
iilesa; l'altro. ca carico di .tutte.le.altre classi 
dei carcerati per causa di stato. Narrando le 


saggio. dei modi ::che si tenevano com: tutti. 
Nelle visite; domiciliari.a me nulla si trovò; ; 
a taluno qualche minuta di lettera. Dopo dicci 
giorni dalla venuta di Gran-Shak, fui chiamato 
«d'esame dalla commissione militare da lui pre- 
sieduta. Questa era' composta da lui e ‘da’ altri 
due‘ uffiziali del battaglione Romano Banato, ca- 
pitano Nicola Czarin e. tenente Nemetiéh, ‘ag- | 
giunti entrambi; com’essi dicevano, perchè in- 
telligenti deil’idioma italiano.,, del quale quasi 
nulla capiva l'uditore. — Mi fecero prima andare 
à vedere uno già esaminato (Pietro Lama), e 
‘sul 'Suo ‘corpo le lividure ‘dei colpi di bastone. 
Inorridii a quella -vista!— Condotto ‘in presenza 
dei giudici , 1nî fu chiesta dopo: lungoesdrdio 
la narrazione della mia vita‘ politica. Avéndo io 
risposto «che a ventun anno non si ha vita po- 
« litica, nulla aver io che mi rimordesse, e per 
« ciò domandare altra formola d’interrogazione » 
replicò l’uditore: «tutto sapere già, per mio 
«meglio non 'stessi‘‘sul diniego) è'fon' ponessi 
«lui nella mecessità ditormentatmi; aver? lui ‘or- 
« dine ‘del. feld-maresciallo: Radetzky di! adòpe- | 
* rare qualunque mezzo, capace, di strappare la 
«verità. » Mi mostrò.in un fascio cinque depo 
sizioni, che disse stare contro d di me; .e asserì 
«aver troppa stima di me per immaginare di 
«dover sottopormi al'bastoné. »' — Per qualthe 
ora fuilitentato ‘com'itali ed altre lusinghe & ii- 
nacce; infine Czatin cercò :commovermi col! par- 


piangendo andavano dal generale ad .implorare 
pietà. Protestai contro quei tentativi; e. dissi non 
mi patlasserò più in quel luogo degli. affetti più |' 
sacri, sé a volevano che''io diventassi ‘muto. 
i Ma;eeco. l'apparecchio della flageliazione;’s0l- 
dati: per. tenermi fermo, ‘caporali iper! battermi : 
«mi scossi, mi sdegnai,, proposi. qualunque altro 
più duro tormento; ma non infamante, pregai... 
Sì, ‘pregai piangendo, il confesso; così non ho 
radi pregato dacchè vivo. Indarno! "Rispondevano 
sche per l'appunto’ ciò che ‘mi ‘era più durò a 
< Sopportare doveva esser messo in opera; che 
«io pregava: invano, poichè il cedere dipendava 
«dai me: parlassi, 0 alla panca. ». + Quale mo- 


“pento |. jAvendo io forse lanciate. occhiate, mi- | 


nacciose, essi corsero a cingersi le sciabole che 


chè nom si sentissero' fuoti lè idie ‘grida e mi 


furono sopra: IChè non dissî io'inai allora ?'< Se | 


«avete. prove della. mia reità, «perchè ‘non ini 
atraete; ja. morte? Se ;prové.non aveté, perchè 
4 quest'infame, strazio? Giacchè iper ;voi ;.nulla 
4'vale voce di ragione, sappiate voi. che, nulla 
«da me otterrete colla violenza. » — Tratto il 
fazsoletto' me lo posi in bocca, e mi lasciai but- 
‘tare ‘sulla panca, — Si gardarono lun l'altro; 
cit 3A tr tenerite usci' pet commozione; gli 

altri ghignando ordinarono di’ battere...!.. Due 
dre stetti a quel tormento; i manigolili percuo- 
tevano ad'intervalli; è dopo sette od otto’ colpi 


sola, ‘ove'‘stavano pendenti dal ‘mio labbro i 
'eodi detti ‘giudici colla penna in mario per iscri- 
vere quel che' potessi dire. Ripeteva io « che 
« non'avrei ceduto! alla forza; i interogassero 
‘ senza ‘brutalità. » Con' insulti e schermi ‘mi 
facevano ricondurre' alla panca e ricominciava 
il‘supplizio. — Dopò' qualche ‘altro colpo, do- 
mandavaho'a me'còn fiero sarcasmo : — No? — 
ed'‘accennando io°di no col capo, essi comanda- 
vano di ‘battere piu forte. Il weiter (più oltre) 
mi*rintrona' ancora negli orecchi. E l’aguzzino 
obbediva;'a ‘tale’ida ‘prendere la verga ‘a due 
mani, @ più d'una volta spezzarla stila’ sia 
volta ‘mi sentii morire; e 


ini riportarono alla prigione, ove èntrò un drap- 
pello di ' soldati. Visitatomi indossò; chiusero ac- 
curatamente le finestre, e duedî lore mi°3i'} 


consigliaròne' l’uso ‘dei‘bagni + nol' velli' pet di- 
spetto, ‘e fu mio' danno; perchè i în seguito sofftii 
toaggiormente, Non presi più cibo; stetti ‘tutta 
la notte in piedi; ‘assidermi © toricirii fiòn 


IO I, 
| DimostRaziONI BELLICOSE, Nella dibescitiio in- 


savolatasicil 43. febbraio” nella camera’ déi-de- 


putati in Baviera, il'‘batone: Lerchenfeld prese | 
la ve sa ab argl iu nuovo il O del- | 


ertiom ‘iiga:09 


i "e 


sione del litigio di Neufchatel, che > pine 
non minacci: iva di /l spie. di 
tutta | > pi lise un 4 
non si ‘nde,'che si possa mi PR dubbio 


la necessità di um tale provvedimento. È elle ca- 
mere di Amimover' è di, Wiesbaden il. ministero |. 
rispose che non, poteva .far_ nulla da solo; lo 
stesso si dirà anche ad altre camere tedesche. 
Ma se tuttî î governi dello Zollvereia Si ‘ubissero; 
si potrebbe venire. ad una determinazione. È 
fueri di questione che la pace pende ora ad un 
filo? Intorno all'esportazione dei’ cavalli ìl'mini- 
steroriceve rapporti poco attendibili, imperocchè 
le lantorità,!distrettuali;! non ‘sanno!:dàr' notizie 
sopra quell'oggetto, dacchè i, mercanti non fanno 
passare i cavalli per le cancellerie. Dell’esistenza 
di quella esportazione vi sono moltissime prove. 
La camera non ha 1° incarico di fare la. diplo- 
mazia; nta bensi di 'espririfere l’opmidhe pub- 
blica, !ta guerra ‘si può dire certa; Ja ‘pace non 
é possibile; se.non'quando tutta la Gertnania si 
dichiara energicamente; di iquale partito. voglia 
appigliarsi,.e. se si pronuncia.in: modo che}’as- 
salitore non abbia a sperare alcun successo. In- 
torno ‘all’ esito della guerra non, vi può essere 
alcun dibbio. L'Opinione pubblicé della Germania 
si mostrerà in questa catastrofe come la' ‘sesta 
grande, potenza! chie ‘ha unà parola assai impor- 
itante ida; dire. (Quayto ‘più durerà là guerra: e 


quanto più sarà sanguinosa; tanto. più; gravi.ne | 


saranno le conseguenze, la Germania escirà tanto 


più forte ‘ed ‘unita da quella crisi. L'opinione , 


‘pubblica avrà pur ‘cura Che nessuno esca dalla 
via. Dizvelleità di donfederazioni ‘del'Reno non si 
può più discorrere; cli ci' conta ‘s’illudorebbe. 
La, Germania non |sarà tranquilla sino ‘a ‘ché! il 
nemico. non sia, messo nell’impossibilità di tur- 
bare Ja paco dell’ Europa.. La Germania non 
tollérerà che” da pace dipenda dal capriccio, di un 
‘340 uomò, ché ‘ora'è un po "più esattamente giu- 
dicato chel'al'ternpo in cui lé onde ‘della rea- 
zione crescevano: è! si aosta z bricciole 
che, cadevano dalla sua! tavolà.! GU6u 

1l_presidente. dei ministri de Pioedten clie cera | 
presente, ‘non disse una parola.. ICE 

‘‘Scrivesi al Courrier de,, arseille che nella sera 
dì inartedì ‘ultimo scorso ‘alle Tuileries l’impe- 
| ratore ‘ebbe! occasione ‘di’ espriltiert Ciò che ‘pen: 
sava. dell’ attitudine della‘ Baviere” Traversando 
il cireolo diplomatico l'imperatore essendosi ‘av- 
vicinato al bar. Wendtland, ministiò: di Baviera, 
disse molto alto: « Signor barone, la condotta 
delle vostre-camerè non è il miglior mezzo per 
accomodar. le.cose;, nom si «attiene :mulla da me 
cercando È farmi paura. > 


ama 
ur | Dispacci Elettrici «Privati 
ia AGENZIA STEFANI 

Parigi, 2, matt. 


Si assicura: [che citl govettio hà ordinato lo |. 


sgombro .dalle truppe: francesi» da Roma prima 
del 45 marzo;; in 

Le conferenze pei. asc daeboni de- 
telo aprirsi. il 10. Marzo... 


"TERNO — 


CAMERA DET DEPUTATI | 
Tornata del 2 marzo. |’ 
‘Presitenili det presidente RartAzzI,, 


‘ba sedulà è aperta all'una e. tre quarti colla 
lettura del verbale di quella di ieri. ll presi- 
dente annuncia; il-./visultato: della prima ‘vota 
zione per.la nomina della!:commissione ‘géne- 
rale;del bilancio. votanti ‘erano ‘4355  otten- 
nero la maggioranza assoluta, 68 voti, ‘i dépu- 
tati, Brunet 112; Cavallini Gaspare 41061, Marco 
102.,;Depratis::98 , ‘*Giovanola 98:, ‘Mazza 97, 
Quaglia:96 ,. Sappa 96; Ara 87, Demaria 86, 
Casaretto 82,: Robetchi ‘83; Capriolo 82; Revel 
Ottavio 77, Valerio 77 Avnulfe i, Astringo 
73, Brignone 68; Daziani ‘68. 

 Ottennero altri vvoti i deputati Del Catretto 
67, Bottero 66, Gotta-Ramusino 64,‘Boggio'62, 
Ricci 60, Falqui-Pes:56) Mellana 54, Menabrea 
53, Castagnola 47, Tecchio 47, Pernati 46, 
Chiavarina 57 Galli; "Wontagnini 43, Mi 
chelini G., Ba 40} Sanna 40}: Torelli 38, Gu 
glianetti 37, Della Motta 36, Saracca 36, Farini 
‘350 &olati ‘33, ‘Castellani 34) Corsi 30,, Cavour 
«Gustavo 27, -Rofài 125; Mare 123; Monticelli 8, 
E histimalo 80} sonzi: ì 

1 \Gli, altri voti andarono eps Vepra varii 


GLI SRL, sihiliss dit 


otasi nuovamente, per la: nomina Aei, nove 

* PRES che restano da eleggersi.. |... 

‘Seglnito della ‘discussione sugli ademprivi. 
‘Continua la discussione sull’art. 13, nardo 
al piro) o' minor ‘assegno da farsi” ‘ai pa- 
stori: aventi ‘una ‘legittima - concessione di ai 
reni. o un' possesso:‘trentennario - “( omssongia ). 
Tae il ministro di finanze, il rletere ed i 


nu 1Y 


o abbia mai 
cla beni di ademprivio, è o nda quindi 
tia soppressione dell'artichlo. | cela 


| DOHrà=dM0gni.|. 


milo arrecar mai danno al demanio, mentre 
la commissione lò ‘introdusse’ dietro‘ richiami 
venutigli dalla Sardegna. 

uPalqui Pes e Mastio appoggiano l'atticolo di: 
cendo. che. di tali. alienazioni ne avyennero. 

Il presidente osserva. che. ‘si potrebbe ; dire: 
che per avventura si fossero. alienati, ecc. 

Lanza ‘dice che nessun comune citò’ mai il 
governo ‘innanzi ‘ai tribugali; per vendite ‘in- 
debite; e il‘ proprietariò; ‘chè avesse comprato 
unefondò gravato d'ademprìvio,. avrebbea que- 
st’ora già riclamato. Del, resto; non. ha difficoltà 
;jad accettare l’artitolo. , 

Questo è approvato. 

L'art. 22 dice che' i beni assegnati. di co+ 
muni dovranno esset’Affittati ‘è, se’ niòn si trova 
chi ‘ne’‘paghi ‘un reddito Las tamen te loro 
valere, venduti. 

Lachenal:\ propone ua emendamento ytpér cui 
i consigli comunali saranno tenuti a. dare .metà 
di questi beni ai padri; di. famiglia, mentre 
l’altra metà. resterebbe dì proprietà comunale. 
Così si aiuterebbe la formazione della proprietà, 
che è Ja base di ogni civiltà. 

Farà ‘G.’ dice che, sé si'lascierà' ba ‘parte 


di: questi beni aitcomuni,?sussisterà vil-'imale 


dell’usg cumune.. Bisogna togliere. questo male 
dalla, radiee. 1 comuni poi, hanno, bisogno di 
scuole, strade, ecc. e vi potranno, prevedere 
vendendo tutti questi beni. È propone” un e- 
| ‘ménidamento the'fa quest’obbligo ai comini. 

PFalijas ‘Pes propone cliesr! Ode Li eee di 

vendere in tre amni:: 

Boggio asserva (che, mettendosi. un, siria) 
| così brave, si costringeranno i comuni a, wendere 
|a prezzi “Milioni o, Si” dovrà poi prorogar la 
legge. Quanto ‘attà | proposta! "Lachenal; sà ne 
fece” già Pespérimentànél'1840; ché! diedé vat- 
itipissimi: nisultati. «Si rimandi l'emendamento 
Fara.alla, commissione cheisi: meiterà su,que- 
ste .basi d'accordo col ministro. PRERIRE 

Questo rinvio è approvato. 
La seduta è Jovata ‘alle 5. 


Ordine del giorno pei. la tornate, di domani. 


Seguito; Consolato a _Bukarest;. Soppressione 
di corporazioni prirteginta sì, Genora, ,, 


drditiiza 4 [IEP TESACI 


ae Pant ‘pivensi 


L'IMPRESTITO... La 1aottoseti- 
zione, :all'imprestito. sì apre; oggi., giovedì , 
presso la; Banca nazionale e la. :Banca di 
Savoia , dove; queste istituzioni hanno -sede 
e nelle, altre ; città. presso le .tesorerie pro- 
Vineiali, i: cià 

«Non fa mestieri, av vertice, essere . sampanea 
da notizia, che }' imprestito fosse sottoseritto, 
poichè, la. sottoscrizione, comincia solo. «oggi: 
Forse si è confusa la, sottoscrizione pub- 
‘blica. colla parte d’imprestito ANPOEANA ot 
stabilimenti di credito. 


Mimistoro dei, lavori pubblici. — 
Direzione generale delle | poste, ; IL, corriere di 
Francia ha portato i giornali d’ Inghilterra edi 
America "avariati dalle acque marine per acci- 
denite‘occorso nél'tragitto: 

l'destinatarii di ‘tali giornali sono pregati di 
presentarsi \dll’ufficio di posta pet riconoscerne 
lo}.stato &,per? presentare; Lisi reclami che'lore- 
dessero di: fare. -..--. , sibi? i) 185] 

Rettifcazione, I San Giorgio" in'unò dei 
fuoi ultimi. nameri lagnavasi che furono riman- 
dati in' patria. 8; consegnati alle autorità estensi 
aleuni ‘individui di quello stato qui venuti per 
arruòlatsi Possiamo ‘assicurare che, nel riman- 
dare alcuni di ‘quegli ‘individui, sî ‘ebbero tutti 
i riguardi richiesti dalle circostanze | è che fu- 
rono rinviati megli. stati estensi soltanto quelli, 
il cui ritorno (Ron poteva esporli, a molestia, di 
‘sorta, o giovinetti riclamati dalle loro famiglie. 
Osserviamo inoltre” essere impossibile che. per 
‘solo ‘riguiitào’ alla buona volontà dimostrata da- 
gli individui' che si ‘presentano, si possa pre- 
È sciridère ‘interamente dalle: "condizioni di ‘capa- 
cità fisica per il servizio. È noto! lie ‘molte: e 
assai opportune facilitazioni -.si sono; stabilite a 
questo riguardo ; ma esse hanno, necessaria- 
*ménte ui. limite. Persone che per la loro gio- 
vinezza, | ità o“ragguardevoli difetti fisici, 
-non’av la ‘capacità di soppertàre Te fatiche 


altri stenti inseparabili di spiana delle armi, 


sb VII veetiva II etico bri pusikt è 


pe feti e sostenuta da Re Vittorio gini 
e di a 


sdi una:\eampagna, ‘lunghe e:forzatè murcie, ed | 


che: gli capitarono. albini joe l'esportazione dei rieti gli diese: decola dep Sineo e Genin, Regpinto un.emendamento PI > 


ove, scoraggiaz to che van 
i dell’esercito, e dg che 


Dr vige a <Crodismo, e i molti che, accorro- 


no sotto le armilo dimostsano, fe cr 
a sufficienza uomini validi e robusti, pieni di 
patriotisno ed energia per non dever accogliere 
nelle file del suo esercito. uomini meno atti , 
con dannò' delle persone ‘stesse e delle loro fe- 
migliè, è senza gio Lap la causa comune, 
UU’ ni 


denza. Gli allori della Gazzetta di Colonia 
hanno tufbàtò/il! sonno . ‘all'Atmonia la quale, 
volendo a qualunque costo gareggiare col foglio 
tedesco, nell’ inventare documenti, pubblica’ 
oggi un sunto d’un'dispacciò del duca di Gra- 
mont, ambasciatore francese a Roma, dandolo 
cone: cosa veridica, mentre ‘è na . invenzione < 
}oco..spiritosa dell’ Armonia stessa. ; 

Il dispaccio. non sussiste 8 sarshbe. impossi- 
bile, che vi fosse, perchè il duca. di Cramont 
‘conosce troppo il governo pontificio ‘è gli’ stati 
romani per non ‘cadere’ negli” ‘stràfaleioni’ che 
con’ poca cortesia e con minor! cavità: anto 
La attribuisce. 1! £ 

i L' Armonia; però, prevedendo, che non suite 

ereduta, si. fa scrivere che il pis (è poco 
“notoa Parigi, e che il solo “uo | 


piro la 
mano della’ Provvidenza, ‘che’ Fa de ehi? ri 


‘scretessa ‘in cui egli ISerive! 
gall'la Verità, Sn siovronvoli atto rab ile 

Ecco dunque la Provrideriza! accusata «di iri- 
vdiscrezione, per dar, modo all’Armonia di pub- 
blicare, un, dispaccio, che.. sarebbe ridicolo, se 
mon, fosse Mio. 
,) Arrivo, È 
Garibaldi. aa da! 
; Festoy è viunione. Aretino inge- 
gneri, ‘architetti è geometri della‘ provinela di 
Saldzz0 Si radinarono in' Saluztò per ‘invitò del 
geometià Giuséppe Gardini diCavallermaggiore 
e vi imbandireno un fratellevole banichelto.-|, 

(11 ‘promoterè» della: rinnione, il geometra! sig. 
Gardini]. pronunciò alla fine del pranzo un di- 
iscorso, .in cui. ricordò; i progressì pa Pellito 
«fralilei feme, fare -alla scienza el ca) colo, le per- 
secuzioni ch pera a vote n i trionfo pelo 
sue' dottrine, POSER deo 

PA a propose un brilla éd un avviva a al 
he fu accolto!con fragorosi* ‘applausi, ‘facendo 

rv osservare ‘che; 'comé le'dottrine 
di ‘Galileo; derise «da’ difensori del; passato, di- 
vennero una realtà, così l’Italia: che sopra 
dell’Austria,,,si dice: un’utopia;; sarà una 
per opera sopratutto. della politica pil 


le 
ca 


giunto. A Torino ii 


suo governo. Giri 
Sicurezza ‘pit pig Hella Gaz- 
‘setta’ di Gendva':°! SG0STE" 7 GOT 
« Verso le ore due della notte del'’26.@1/27 
cad. le guardie! di'S./P.. del'Molo; pattugliàndo 
nelle vie del.sestiere,.. osservarono, Sesta 
dui sconosciuti che si allontanavano celeremente 
avviandosi nel vico. Malati. nico Pig die- 
tro, rinyennero sotto il un pacco 
di cénto franchi, è pronte lan fa della 
Paglin raccolsero ‘tin ‘piè ‘di’ porco  ‘di'’iertà , 
una sega, un trapano ed'‘um paid! tanaglie;» 
Incendio: Genova, 1' marzo. Scrivond da 
Totriglia il 28: febbraio alla Gazzettadi Genova: 
je (Questa, mattina scoppiò un ‘gagliardissimo 
in endio in Scabbiabella,, piccolo vil ‘lon- 
tano due ore circa di cammino | lorriglia. 
Non ostante’ + persone accorse sùl luogo, non 
si riusci ‘a spe il ‘fuoco che ridusse in cè- 
nére' tutti’ il villaggio; en mo in 
«''Undici famiglie che ‘lo'Vabitavatio’rintisà - 
gono sénza tetto e senza vi$eri, |. nom}; essendo 
stato. dato, di sottrarre bue ‘alcuna al vorace e- 
emento che fece così. d DIF Drpgioeni fa- 
Lon ho forte vento 6 ig gpu "del 
l'acqua. I0#. {10M 1) fai Litta a del- 
‘ La fianima non” Ualesrd del tatto ' estinta 
adesso ‘e ‘sì lavora perchè nom sil estenda ‘taag- 


igiormente.! Prestario l’opera loro i reali cara- 


[binieri;e il ivice-sndaco; che non Danpapifi ab- 

bandonato il Juaga..» ...... AMENO 
Pubblicazioni. -, Dall: Ra È 

fico-editrice torinese (già ditta Pomba) furop 

pubblicate le dispense 4141-43 de DENTI 

CICLOREDIA' borolothy ITALIANA, li N: vot) 

delle ‘Tiivole (RI dispensa La del 


perenne: eotoliti Unietygs 

i Nella: da n và. l'articolo Egitto usiai 
ipogei Molti; ts smuovi pg end It 
8 to poi contiene 8, 
epatiti i fatti i, en e cai de 
dim ‘come ‘sia fatta ‘con ; 

-— Dalla libreria ‘di ‘G. “Buco 
abbiàiho ricevuto ‘un opuscolo uan 
la quistione della guerra con'pataterta è buone 
capa intitolato - - ee re ita 
dal i+ » 


« Bl10U8 Lila UDL VI LIL 10 TO) A91"4 


| basilese -ha--arrestato: 


La polizia cinqu 


atene sen RAI ‘anche il- direttore dell > dix nazionalità. sono. generali in. questo | piemontesi che in, Ginevra, ;sonosi,_ atruolat. 
| colti Me: atutti i ; ‘o provincie, così tutti rivolgono gli.ocghi al, Pie» | come svizzeri, al servizio olandese. * i” 
| Conpirna Goie gf i Ebbe !}ogosA porte chiuse il dibattimentò | monte e attendono; den; Gela il abomentò ii |} Sbsfaio de Ref dò Peio be: 
Qua pd 4-4 f (, ì| x % o set im pria sa si dia principio alla ra” dell’indipen- | zetta' di Losanna ; " piaga si 

| (.decneto-imperiale;23,‘aprile, 1856 +1; è; plicati nelle, dimostrazioni fatte per Orsini 1 anno; | denza: sin. cab c Dl'ebiisiglio federale non ‘perde’ di' vista le 
î desi ii Pritei vano tuo scorso: 11 tribunale li‘ prosciolse dall'ACCUARI IDA [pi ibongiv spes] Mir ronon p! (1 | misure richieste» dalla gravi) de situazione 
È etti 1 api) (Parigi, 448. febbraio 1859. it procuratore di stato Farfoglia ha dichiarato ;|} Una, persona venuta. recentemente, da, Ber-..| politica. ‘Se»la guerra: scoppia, i.eglisi.:propone 


voler ricerrere all'appello, il che ha destato la, 
universale indegnazione. aa 


| 'amaiitazione dela compagni ACONFIA! lin 
TALE È rid Mofd 
Ì 


102120 Siguori i Redattori) dell’ Opinione a Torino: 


cl i i Gli arrestati del. .26, sono ‘impiitati 
Miglia compagnia cessenebbe di sottoscrivere preso: parte: principale alla | 
nuove polizze d'assicurazione in.tutta l'estensione | dolo. 'I rigori di ‘polizià si sono ‘svegliati con 
odogliastati sardi, vil uboni inc svissoe. <' si! |'dutta' l'afitica ‘forza. ‘Si parla; «anzi si ‘assicura; 
Questa misura non riguarda che l’avveniré; 


ti quatato contratti sottoscritti’ prima del‘prin-"!urià vigorosa escursione ‘militare in, Piemonte; 
{eroi di ‘201859 èssi riceveranno la loro pienà | ma io non ci credo.un bel nulla: ne cianciano 
‘‘ed'intera, esecuzi a compaguia la CON=.) tro petieri nil | Dtotonag E 

| FIANC “continuerà con quella lealtà che, pre-,|..11 Si lavora a:érigere cortine» in! muro all’in-. 


tuto + "i o ilefdinii gi « iti stata 

è ba stella d'ina compagnia, a, cui, i leeltà id paccortezzae dissimulazibre.: a favoreggiare il 
POARIALIA e’ suoì direlteri, procurarono uA., pensiero che alla’ peggio la casa d'Austria possa 
| sì alto posto nella pubblica considerazione ba- \ rinunciare a questi stati; qualora ssi. accetti. la 
| sterebbe,. 58 .casna fosse bisogno, per;-dare la»' sovranità indipendente di detto arciduca.,, 
| misura: dei ‘sentimenti;iti cui è. animata lavcom: | ; 


| pagnia la’ CONFIANCE, dol rispetto ‘che’ essa ha * 3) progetto sono molti @ caldi. » i 
| per le. sue obbligazioni e della sua ferma in- | pride E ev st 7, 
18 (di adempiorli ‘ih tutta la Jorò estensiche:" "1! t' guta nonvha tropdd | sl'28 febbrili: 
| ‘*Aaggradite sîgg. Redittàri assicurazione della |, Wlsduta mon'ha troppo aggradito' il'grado di 
lostra distinta considerazione. — Sr otto. luogotenerite generale, conferitogli dall’Austria; 
Lai MERITO s Fit Ea d è'ad'un' suv''sudditò ché se né rallegrava, ria 
FIR L nia eva SPO.DES DINI; Glie ‘alla »fin dei ‘conti 5 


si anifestà 
Peecl ‘otte venziero "iella” derteliza < 
© *iirebberd' incbiforate 


i dlonganaigTosgos Ciraci 1 : a È 


; "duca' a misure di rigore 
Mag ta e Ta 
(Corrispondenze | atti 


ig 
©, 


ticblari dell'ObinibNE) \ gate gli articoli del' codice OTTO a 
Ca fllelto aio 18593 vg diSErziONE,, € poi,comaindò che se:-qualche. sol- 

di vi fabbreta,10Mba ni dato Fotos de an di ducato, entro” 

24 ore fosse giudicato ‘e fucilata. î 

so. Alla: sera dopo ‘una |certa'òra, tiè‘ bass’ufffi- 

nè ufficiali si-veggono più per la città; 

' pare che agli ufficiali sia stato proibito la fre- 


inte atte 


‘di aver 
‘dimostrazione’ Dan-" 


‘ch'è nei consigli supremi il tentàre:quanto prima 


Inutile il dirvi che gli oppositori ,a questo. | 


i nel jg 


ustria repiù lo compromettéva, lo met: 
Metale de’ suoi sudditi, essendo | 
i pri italiano é non tedesco. 
lò p 


dopo |.tuta..Questî. giornali dubitano che ila Francia | 


gamo, ci ha narrato il seguente caso : avantutto' di. mantenere .conìfermezza la:s.neu- 
ms A Bergamo, nella casa del sig, C., trovasi | tralità della Svizzera,”e d’opporsi;a.tutte le im- 
\aquartierato un. piccolu distaccamento di soldati | prese delle potenze belligeranti che tendesse a 
Jaustriadi. Ieri l'altro nel cortile della sua casa | violarla, Certamente nelle regioni federali le 
pavi. fu un’esecuzione militare che infliggeva' a | simpatie sono a favore della Francia, colla quale 
tre di quei. soldati i consueti colpi di bastonè; ‘là Svizzera mantiene le migliori relazioni, prin- 
uno di questi svenne sotto quella punizione. Il | èipalmente dopo che il marchese di Turgot è 
maggiore che presiedere qual boia mit fadtghg ll fait anto dure 
gettare nel vicino fiume Serio quell’ infelice, | del suo predecessore a massima benevolenza 
“che fu cavato dall'acqua agghiacciato | e pochi ‘e le forme le più pulite. Tultavia., per 

i opo,era fattà cac = ‘| quanto il consiglio Federale possa essere sensi- 
3 Leggesi mella corrispondenza parigina del- l'bile al buon procedere del potente nostro vicino, 
| ndance Belge : | 0} SIN} 141 |potete esser sicito! thè questo !Corpo "rien si 
‘€ Oggi il consiglio dei ministri fu convocato ! lascierà trascinaresdalle sue simpatieLa seguire 


hanno manifestato. l’opi- 


| € cato a porre in salvo la sua dignità. Im'oggi'l'hè da il diritto un articolo del'trattato di Vienna. 
Ma questo dispositivo ‘fu ‘allorà adottate dietro 
dimanda della Sardegna, la quale in quell'epoca 

| segiiva tina ‘politica ‘ostile Sil Frankia, € pro- 

PENTITA POLO. î icedeva ;d'acgordo,.coll’Anstria» Ora le,cosersono 

< seguire i miei consigli disinteressati. »_.....i ben diverse.(Ma, la Szizsera; senza, far,uso del 

—Tutti"î giornali del Belgio però sono d'ac- | suo diritto d'occupazione, farà bene impedendo 

| cordo mel igiudicare come ‘in' artificio del papa V advgni ‘Gltta'potenza di’ attiribuirstlo. Noi per- 
€ dell'Austria Ja dimarida ‘fatta dello ‘sgombro l'tanto, no dovrémmo, permettere che èltuti sol- 
per allontanare le truppe francesi dall’ Italia, | dato francese entri nello, Sciablese 0x nelFau- 
mentre le austriache sarebbero sempre in caso, cigny, quand’anche il governo sardo. vi, accon- 

| sentisse. » ME du 


con due o tre marcie , di rifare la strada bat- lied sari 
ter) Si-annuncia da Locarno 28 chie davesessione 


è voglig(sprestarsi & questo giuoco austro-papale. | del nuovo gran consigli i 

pe A mi Te igliow.pel canton: Ticino 
; Noleole apagra, si prose i 7 a Parigi | venne apertaquesta mattina! «Vi furono ammessi 
per-la- notizia. 3 cla posta, ella sera da.Lon- | 72. deputati. Battaglini,' presidente. dell’ ultima 
dra ‘non era arrivata ‘in conseguenza dello .stato } sessione, apersesd’attuale..con un discorso | pa- 


i 


| del'tèmpo nel'Caralé, e che SÌ pachebotto da  triotico e dignitoso, che venne molto. sapplau- 


Dover a Calais si era.arenato. Durante la gior-. | dito. Egli fu, proposto a nuovo presidente, ed 
| mata" molte persone si recarono alla stazione. .elettò con voti 55xcontro. 15. Avendo, però av- 
| della strada ferrata settentrionale per:far ricer-. | wértito che la costituzione osta:‘“alla + nomina 
che, ma nulla si potè conoscere sino a che ar-- | della stessa persona come presidente in due 
rivò il trerio delle cinque della sera. Dietro le | consecutive sessionî; egli sì è, dimesso. È pro- 


Mii 


duecentomila lifam*+*1ea «met. - 

Jeri mattina furono fatti partire in carrozze 
di posta molti pontonieri alla volta ‘di Pavia , 
Tdi dove ei cefciao ‘iitali ‘è dove alla di 
stanza ‘di circà ‘un migliò dalta città si costruisce 
an ponte sul Ticino. 


ri jon ballo di Rota, Cleo- 
PES vj bin cmalnento tur- 
tata; dacché pare i ri abbia ben 
| eipito come pet dra riescano’inutili e dannose 
le troppo ripétute dimostrazioni. Si ritiene però 
cche vibiteatro sarà /quind'innanzi deserto e che 
alle feste: da ballo; se ve. ne «saranno , fon “ine 


sgualdrine da essa assoldate. 


sarà verissimo quanto. abserisce ‘l'autorità ,_ ma 


casa pafetfà, ond’essi “non Ki credono rispon- 
sabili dell'operato dai Jorò figli) cionondimeno 


drei 


che non .sarà, minore, di L.. 4,500. A ciò-si ag- 
« giungono le aci, di, un ari forzato; pen 
però«che la maggior parte dei tassati si rifiu- 
terà al pagamentoo non <l0?*farà che ;. cedendo, 
alle-fopaa rire tare Did 


armate austriache Noseda. 


genio a ; i ore il fittabile  Grif- 


fini do' ‘ è 

na e ne ritirasse ricevuta, 
pi + prò la vòèé ché dî siano forti dis- 
le ‘Hess, Schlick e Coronini 


sentare un'invasione in Piemonte e gli ufficiali 
‘ subalterni lo van dicendo pubblicamente. 


cheeloro: altro:non: consta che l'abbandono della | 


‘si '‘crede che, le fauiiglie che hamno dei figli ar- 
ruolati, verranno costrette a pagare una tassa 


1! Fa stupore. quitcome il» Piembhte non abbia 
‘rincotasmesso?in' attività ‘la: proibizione «per la 
* esporigàione ‘ei ‘foreggi. Da fovincia di Vi- 
“gevaîio 6 dalla Lomellina, “arrivano continua- 
giento moltissimi carti.. den comperato 


inte molti 
“dall'ppalitore delle Armate ne 
DITA dal dall cotto: del 
sd n si volle tampoco, 
permettere che egli facesse una regolare con-, 


sensioni: nei superiori, dell’armata | austriaca 
ve 1 uno 


+ fossero di parere di ritirarsi, alle.fortenze , allo. 
incontro gli altri, compren S. M., pare vogliano. 
; in Pie 


IS bi Lor tanlodi sibi. 


Perfino fa negato a parecchi di vedere i soldati 


Reit i ERA ‘+ chiamati ulliniamente, >® è» La 
smiliano noît abbia a saldati" i conti coi; © sr 
diverti ‘ornitori ‘di dio è Cè” quest ultimi | ped speri » Bologna, 27 febbraio: 
* nell'indibie “abbi@inò Muttorà un credito di circa * olizie importanti giunte ieri da Roma al 


| animi (della popolazione. Secondo queste notizie 
| il cardinale, Antonelli,;segretanio : di, stato, /ha 
| fatto, sapere al duca di Gramont,, ambasciatore 
: francese e al conte di Colloredo, ambasciatore 


dA bra 0) dato) delli Gea ddbb luGgo la 1 rustriaco; che-il” pontefice non ha più bisogno 


' dell'occupazione straniera,per.governarelo stato 
| e che perciò desiderava che lè\trappe' francesi 
| ed austriache si ritirassero dagli stati romani. 


Un simile passò dell chileftoniahi di beti- | com ansietà gli sforzi fattî ‘ perlisalvarò le pèr- 


| sione a differenti congetture: vi ha persino chi 
pretende che la partenza delle forze. straniere’ 
| non avrà-luogoy-mentre-è-cosa- manifesta -che il 


può punto sostenersi, 

Le autorità ‘pontificie per calmare. gli spiriti 
fanno già correre? la voce: che il papa darà delle 
|'riforme affine dî contèritare le popolazioni: ma 
| niuno presta fede a queste voci. 
E invero, senza rammentare le tante promesse 
‘date’ e non ‘iniantenute*da Roma dal 1831 a 
questa parte, non si ha che a. por'mente alla 
‘l’ndtura e allè condizioni del governo ecclesia- 
siastico, per essere - persuasi dell’impossibilità 
in cui si trova il medesimo per far lè riforme 


che la civiltà dei tempi e il progresso dei po+-|- 


poli, richiedono. 


= È mai a supporsi che Roma abolirà il foro” 


‘declesiastico,;i) tribunali: dei | vescovi, il sant'uf- 
ficio? Che adotterà un codice civile, quale. è 
inéglì altri stati d'Italia a. preferenza del diritto 
icanonico? Che ammetterà il principio della li- 
' bértà d’opinioni? Che accorderà libertà di stam- 
pi? Queste cose non possono sperarsi se*‘iton 


‘del potere témporale Uél papa, garantita da isti- 
parla rappresentative ed è appunto a questa 
che (il papa e i cardinali sono più avversi. | 

Nè può la corte di Roma! contare sull’armata 
‘pontificia per sostenersi. ‘Le forze dello stato 
romano sommano a 4500 
fra le quali sono compresi i due reggimenti 
detti svizzeri, ma ‘composti (di stranieri di, dif 
\ferenti paesi, e il corpo dei carabinieri ò gen- 
darmi a piedi è a cavallo. Ora ron potendo il 
govèrno contare sopra queste forze, massime 


terverranno che numerosi.;agenti dis polizia colle | governo de’ preti ’ abbandona a se stesso, non! 


da un governo secolare. Prima*tiforma adunque: 
dovrebbe essere quella della secolarizzazione: 


uomini ‘all'incirca: 


sulle truppe di linea, si ‘crede dai più che esso 


rilévossi‘che la nave diede in secto nella notte; 
a breve distanza dal molo, invicinanza'di quel 
porto, essendo in: quel momento il vento assai 


fuori per dar assistenza, ma ritornando allà éb 

sta fu rovesciato, onde quattro persone, tre pasr 
saggieri ed un marinaio, furono annegati. Quan- 
do il treno della ferrovia lasciò Calais, un: nu- 


mero considerevole di persone rimanevano*an-> 


cora a bordo del pachebotto, che si trovava in 
uma posizione assai critica. Questo disastro a- 
veva; messo” tutta laF città; în uno stato: della 
maggiore costernazione;; ina Igran' parte ' degli 
abitanti si trovava riunita sul molo, osservando 


sone a bordo. Un dispaccio telegrafico da Calais 


‘passeggieri "chie verano rimasti a” bordo “furono 
‘fbarcati sani e salvi colla valigia dellè ‘lidie e 
\ le lettere per la Francia e il continente. La 
causa del disastro del vapore ‘dicesi doversi at- 


dirigère' ® motivo del guasfo avvenuto ad una 
| tuota” avendo dato incontro;al molo con gran 
violenza; ‘Allora il piroscafo andò a secco a qual- 


purè salvati, se nom fossero; stati troppo pre- 


roscafo. si re 
Sul «ombiamento parziale del ministero in- 
glese il Galignanîs Messenger ha ricavùto il se- 
guente telegramma: ‘da bondra 1! 1° <; --! 
« Il Times annunzia il ritiro del segretario 
di stato per gli interni, Mr. Walpole, e del pre- 
sidente del commercio Mr. Henley; i quali sì 
sone,.dimessi a motivo che il progetto di legge 
ministeriale: per la. tiforma ;è troppo liberale. 
il riuovo isegretario peregli interni sarà Mr.,So- 
theron: Estcouti e lord Donovighmore rimpiazza 
\ Mr. Henley all'ufficio del commerciò. Il fonda- 
mento \del»progetto ministeriale per la riforma 
è lo stesso ‘perle contee e perti borghi. bai) 
I|\rittì eléitorali satanto * annessi' al pagamento 
di una'rerdita ‘annua di 40 lire sterline o dal 
® di un'certo ‘ammontare di. fondi pub- 
blici} Azioni di strade ferratè , ‘odi danaro in 
una cassà ii risparnio., In consegnenza di que- 
sto, sistema ‘nòn ayrà luogo che, una riduzione 
‘parziale in conseguenza della cessazione del di- 
ritto elettorale ia un certo numero di borghi. 


©) 
'ANTASIRITERZI a) 


#00 


narfazioni fatte dalle persone venule da Calais, | 


| annunciò poi che rel corso del mattino tutti i | 


tribuire? alla “circostanza che non'si potè ‘più | 


che distanza. ‘I tre passeggieri:sarebbero stati. | 


mutosi di prevalersi dei servizi del piccolo ba- | 
tello che venne fuori: per dare assistenza al;pi-. | 


Questo piano è cordialmente approvato dal Ti- 


| posto il signor Luvini, il quale rifiuta; ma i 
depltati instando! pertlidl accetti, vin (posto in 


} 


tro 5: Prendendo posto pronunciò una. bellis- 


gagliardo, 'è il mare oltremodopagitato. AL i-{ ina | i pa” si 
mo allarilie Un battello dî did, did Gira Bprofrifid sE Pf: ieero elle 


Gazzetta ticinese. 
..L_uf tefegrimma da Bukarest del 27 dice 'es- 
| sero ‘stata colà in quel ‘giorno pubblicata una 


{ circolare: del. governo, 1valacco, nella quale si 


| ayyertono i differenti consoli in quella città‘ 


| che la persona la quale ora viaggia in Occi- i 


|-dente-sotto il-nome di colonnello Cipriani non 
| è nn ufficiale valacco o moldavo, e ancora 
men inviato del principe Couza. 

— Da Londra 28 si annuncia essere giunto 


i il'ypinoscafo Asia \da Nova York con notizie sino 


l'al #6. Zuloîga ha rassegnato le sue funzioni 
| in favore di Miramon, che è diventato presi- 
|dente..del.Messico..1 comandanti delle squadre 
| inglese e francese hanno ;ottenuto che si desse 
| corso alla loro domanda relativa a Veracruz 
dove la ‘tariffa è stata, ristabilita. e due terzi 
| degli (introiti applicati al pagamento..delle, ri- 
chieste dei francesi e degli inglesi,l. nego- 
zianti americani eibiloto corisole. protestarono 
contre questo accomodamento; 17% >"l> 
Fot n DTA 
Fa. E ace miete 
Dispacci \Elettrici, Privati 
AGENZIA STEPANDelE eh 
i Notizie di Borsa, Vitt 
[AOL 
‘ La Bòrsa si è aperta con fiacchezza* ma verso 
la chiusura i corsi furono più sostenuti. ‘Si. 


| 


aspettavano con impazienza notiziè «da Wienna, .. 


ma nulla era ancora arrivato. >.» Ù 
‘î Credito mobiliare fu negoziato" *a'778 in 


riàfzo di undici franchi; le azioni dell ferrovia 


VE. ferme a 400; le Lombardo-Veneto a 505 
in ribasso di due franchi, isa» 
i irene svga. DAL 


} © (Borsa di Parigi del 2 mari © 
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30». . "6750 167,50, 67 80 
4418 pi 00. 97» 97.20 9740, 
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| set daoriat ml 


situ È : sb + 
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votazione ed eletto presidente con voti 61 con- > 
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Prired! ti MANGA | lg xe! ‘casì Rorà, vidi Milesi! "gi aghi 4 “MUSEO *IRATOMIE 


i E. pa = ; ESA 
r ” na DI RARIGI è fac i (UST ili | 
Deposito di Semente di Bachi da seta |,» pr e: fa $ CIR OPPO: ì DE | 

proveniente. da proprietari bacofili negli Appennini in Calabria. mattino alle:@ di'sera | iellè ‘sale dil a i 


La'-samità, delle, erisalidi. ed»il metodo, d’accoppiamento sono stati certifi- | casa Vinardi in vià Boragrossa N:'4 i DI SCORZE D'ARANCIO AMARE; Uroimed verrano | 


Prezzo L. 415 per encia al minuto. 
>». per grosse partite a. trattarsi. 


caticeceellenti, dal» sig. :Costa cdelegato ‘all’ oggetto per visitare ‘detti stabili | sull'angolo di Piazza Castello. | Ropprovatodali Accodemin impericlè dî medicina é’dulla Scsioliùdi farmacia in ari. 
menti dell’Istitàto ‘agrariodi* Napoli; Prezzo d'entrata L. 1. 20, Il ‘stiffragio pesca ip tutta’ Europa dal SCIROPPO! o 

Questa ssemente si dà in tutta confidenza; poggianilosi silla intelligeriza ‘è —__————rrr NI ani le malutie nere se pra successi, Fran rare no 
probità degli speditori: DOMINO EM ASCHERÈ' ‘fnenti in tutti i sensi fatti dai più celebri m ta 


imedii proposti per guarire’ le affezioni | 


Elezatiti e ricereati costumi | I che/abbia prodotto effetti maggiori dei i 
presso: Giuseppina Bergamaschi x fab- | fiale SCIROPPO LAROZE è “um fatto» da' nono 
Serro r prom bricante di Camicie; wia-della Palma; fe come tale ammesso da tutte le corporazioni varie daro, ind ; 
DA VENDERE: IN TORINO n.2 piano Sdcorido;1im' faccia» al li- |: fi dI i PI PENTA ni % ri 
Ì 0. è specialmente efficace. nelte ilazioni vola nella cepatite, 
Tre corpi di casa formanti un caseggiato solo, con ampio giardino , scu- quorista Carpano,: già» Maréndazzo;: 1 [ironici con ingorge al fegato, nelle polpi ri lente neryose. con esa pipa 
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| Edi-forze è debolezzà generale, nelle costipazioni ostinate, cattive igesti i 
GO) I A, Tala Ù rerefalo I inappetenza, ipocendria complitatà a' gastrite, gastrite acltà e èronicà; così 
î ; i #1 erpeti. fiori bian 0 
Stabilinieto ai Fotografia VINI NAZIONALI © © 'eiivzotia Lalattionostitazioe 
è adirettor:da @ Renaud 
Sotto i0porlici della Fiera) N47, 


[pure nell’isto rismo, nelle convulsioni, ‘né dolori è crampi i di stomaco,” ci 
dità, (calore. ved» firpitazione ‘dello ‘Stesso viscere nello” sfinimento, ‘mal’ di, 
malî, écc. Nonsi potrebbegiamamai ab 
premiato all'Etposiziohe nazionale bistabza raccomandare mi Madri» di 
del 1858. laccato "all'Hotel 'Tiombettà in Tondo 


Cuore, coliche, vomiti nervosi, neurosi viscerali:, convalescenze | ‘accomja 
qu-ste diverse malattie le Pastiglie al 


gnate da languore,, prostrazione, indebolimento : del apri spera 
î imento di forze, ipocondria, sincope; malinconia, MOLLA Argriag) 
Si fanno ritratti ‘di perfettissima alla corte, teovasi il più svariato as- | Joduro di Potassio !inalterbiti del 
rassoîniglianza, tanto “in nero che di- sortimento di vini nazionali sì in bol- | D." Sigmoret Rue de Seine; Siyca di 


A fine di evitare le contraffazioni, oghi boétetta di Sciro; po, è 
di una’ Fascia” gialla Îmarezzata rosso, avente da un lato, n nol p 

pinti'; ritratti per. vigliétti ‘di visita»; | i pR9T ORO 8 no Md adi ptato vata ditoste 

si riproducono 'quadri,; statue , pae | tiglie che non. La squisitezza dei me- | Psrgì. Esse sono Mdirimig Di 


|fata: impressa 90, Laroze; e dall’ altro le iniziali 4. ° i 
Iscdlo; più. lavfinrma! amozio cOn sopra îl timbro-del governo fra: 


saggi e piani di architettura. | desimi e la modicità .dei prezzi lu- | e sono generalmente otdiniàteda; me SR apice raggi sempre; comé a Segno che! attesta o ) 
i ì ietario di - | dlici per Ja cura “ guarigione delle;t fl DI i sd 
i $ Germano |.siugano. il proprietario di una nume- | Uici } a { - 
sian. parte 4°, } rosa, accorrenza, malattie qui sopra aceèhmate. Ogni Per'da vendita all'ingrosso, indiriszarsi0 dv PI 


della scuola speciale.di Parigi; 
lg gente in Torino D. Mondo, i 
imacista. 
{ franchi, Torino, Bonzani; Deparisyed im 


boccel'a è seccompagnata da un’istras 
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Orefice so tal $ LINE 71M 
‘(Ha trasferto il suo, negozio. dall'an- 
golo della .Verna-.e Via Nuoya,,, nella 
stessa. ViasNuora, mnid0,: pmi 
vEgli -coritinua il suo commercio in 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRAT Lo: 


_comforme alle ‘ultime variazioni. 


7 ‘ gioie..e «pietre preziose per.l' interno 
FERROVIE PARTENZE FERROVIE | i | PARTENZE © per l'EStRO; 1.15 14 09 son 
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